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BILANCIO SOCIALE  SECONDA  EDIZIONE  

 

1. PRESENTAZIONE 

In copertina abbiamo scritto come ancipite “ le vie dell’ integrazione sono lastricate di insidie”  

sia per gli immigrati che per gli italiani . Il Bilancio Sociale di kantara vuole testimoniare in 

questa seconda edizione, il contributo dato, con le sue difficoltà e i suoi successi, al processo di 

integrazione.  Il gruppo di persone che ha lavorato alla sua redazione è composto dalla 

presidente Dott.ssa Marta Castiglioni , dal consigliere  Asmeret Zahaye e  dalla segretaria 

Manuela Ceresa.  

In questa seconda edizione, oltre la presentazione delle attività svolte,  si  deciso di concentrare 

nuovamente  l’attenzione  sulla rilevazione della soddisfazione dei nostri soci e dei lavoratori 

della cooperativa, 

Si ringrazia per la  collaborazione il CDA e   tutti ai soci e collaboratori della cooperativa per il 

contributo dato all’estesura  di questo Bilancio 

 

2. LA MISSION DELLA COOPERATIVA 

2.1 La nostra identità  

La Cooperativa Kantara è stata la prima nella regione Lombardia ad  offrire servizi di 

mediazione linguistico-culturale nell©area socio-sanitaria. E© stata costituita  a Milano  nel ©91  

dopo  un  corso di formazione professionale promosso dalla Regione Lombardia e dal Fondo 

Sociale Europeo e gestito dall©Associazione Naga  

La mediazione linguistico-culturale  appariva come una strada percorribile che doveva condurre 

all’ innesco di un processo d’ integrazione della popolazione immigrata. 

L’ identità della Cooperativa Sociale Kantara fin dall’ inizio è stata legata alla mediazione 

linguistico-culturale soprattutto nell©area socio-sanitaria l e da alcuni anni si distingue per offrire 

interventi di mediazione nell’ambito della salute mentale.   

 

Il lavoro con i mediatori linguistico-culturale a Milano è partito in modo sperimentale all’ inizio 

degli anni ’90 nei Consultori familiari  
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I  servizi sanitari e socio-sanitari, in modo speciale i servizi territoriali, diventarono  una palestra 

d’ integrazione reale in conformità ad un riconoscimento sostanziale di diritto  d’accesso alle 

risorse presenti sul territorio, di riconoscimento di pari opportunità nella fruibilità dei servizi ma 

allo stesso tempo di riconoscimento delle differenze culturali su temi cruciali  quali il concetto 

di salute e di malattia, la percezione del rischio e la prevenzione, l’allevamento e le pratiche di 

puericultura, i riti di protezione e di passaggio 

La presenza  di  un  mediatore Kantara  nei servizi  permette  di rendere positiva   la  

comunicazione   tra   l©utente   straniero  e l©operatore  italiano  facilitando  a  quest©ultimo  il  

suo compito. I mediatori Kantara, permettendo di superare le barriere che ostacolano l©accesso e 

l©uso dei servizi socio-sanitari da parte dei cittadini stranieri, promuovono il loro inserimento 

nella realtà italiana. L’ inserimento delle mediatrici linguistico-culturali nei servizi sanitari e 

socio-sanitari ha seguito, in ogni circostanze, il doppio binario del  riconoscimento dei diritti 

sostanziali e del  riconoscimento delle differenze culturale. Le funzioni e i compiti che sono stati 

loro assegnati corrispondono, di conseguenza, a quest’ impostazione d’attenzione continua agli 

aspetti simbolico-culturali che l’ immigrazione comporta in un contesto di riconoscimento dei 

diritti, nel caso specifico del diritto alla salute.  Kantara  é impegnata  in  una  attività  di  

superamento  dei fattori  di  disagio  sociali  e   culturali,  favorendo l’ inserimento della 

popolazione immigrata nella società italiana a partire del riconoscimento di diritti sostanziali e 

pari opportunità nella fruibilità dei servizi. 

2.2. Le nostre attività  

La cooperativa  svolge le sue attività attraverso convenzioni per interventi di mediazione 

linguistico-culturale con diversi servizi e  attraverso la progettazione e realizzazione di   

progetti, il cui focus è sempre la mediazione linguistico-culturale.  In questi ultimi anni Kantara 

si è specializzata in interventi di mediazione linguistico-culturale nell’ambito della salute 

mentale con interventi nei reparti ospedalieri e nei servizi territoriali  

2.3 La filosofia di lavoro 

La filosofia  che guida il lavoro di Kantara si ispira ad alcuni principi fondamentali, collegati fra 

loro, come illustrato nel seguente grafico 1. Di seguito nel  grafico 2 si illustra  la rete con i 

diversi soggetti d’ interesse della cooperativa   
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3. LA BASE SOCIALE DELLA COOPERATIVA 

3.1 Gli organi direttivi 

Il Consiglio di Amministrazione è stato composto finoa dicembre 2009  da 3 soci anziani :  

Marta Castiglioni, Asmeret Zahaye e Angelina Rodriguez, responsabili rispettivamente 

dell’Area Progetti, dall’Area  Servizio di Mediazione linguistico-culturale/ Gestione del 

Call Center  e dell’Area  Comunicazione/ Gestione Sito Web  

 

3.2 L ’Assemblea dei soci 

Si è riunita  3 volte nel corso del 2008 e  sono state indette su proposta del CDA.  

 

    3.3  I l profilo dei nostr i collaborator i 
 

Il  78% dei nostri collaboratori sono stranieri, come illustrano le seguenti tabelle appartengo 

25 gruppi nazionali  diversi  

 
 

COLLABORATORI CON CONTRATTO 
OCCASSIONALE PER NAZIONALITA’  

Paese/nazionalita’  Numero 
Albania 4 

Argentina 1 
Bangladesh 1 

Brasile 1 
Bulgaria 1 

Cina 6 
Croazia 1 
Egitto 4 

Filippine 3 
Francia 1 

Germania 1 
Giappone 1 

India 1 
Italia 5 

Marocco 2 
Pakistan 1 

Perù 2 
Polonia 1 
Romania 1 

Rom 1 
Russia 3 
Senegal 4 
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Siria 1 
Sri Lanka 2 
Turchia 1 
Ucrania 1 
Totale 51 

�
�
�

�
�
�

�

�
�
�

COLLABORATORI CON CONTRATTO A 
PROGETTO PER NAZIONALITA’  

Paese/ Nazionalità Numero 
Argentina 2 

Cina 2 
Egitto 3 
Eritrea 1 
Etiopia 1 

Filippine 1 
Italia 4 

Marocco 2 
Nigeria 2 

Romania 1 
Totale 19 

�
�

             
COLLABORATORI CON CONTRATTO A 

PROGETTO STRANIERI /ITALIANI  
Stranieri 15 
Italiani   4 
Totali 19 

 
 
 
 

Per quanto riguarda la tipologia di contratto  sul totale dei collaboratori il 27% ha un 

contratto a progetto mentre  il restante 73%  ha avuto  un rapporto di collaborazione 

occasionale, questo divario è dovuto a il tipo di interventi di mediazione linguistico-

culturale  “a chiamata”  che costituisce una parte importante de  volume delle attività della 

cooperativa. 

COLLABORATORI CON CONTRATTO 
OCCASSIONALE PER  
STRANIERI /ITALIANI�
Stranieri 46 
Italiani 5 
Totale 51 
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Per quanto riguarda gli studi compiuti dai nostri collaboratori stranieri ( 61)  oltre al 

certificato di avere frequentato un corso per mediatori linguistico-culturali, come evidenzia 

il seguente grafico,  la metà è in possesso di una laurea ottenuta nel paese di origine mentre 

il 13% finite le scuole superiore ha frequentato dei corsi superiori di specializzazione in 

diverse discipline: ostetricia, assistenza sociale, espressione corporea, belle arti. 

 

 

Livello di istruzione dei collaboratori stranieri

50%
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34%

3%

Laurea

Diploma superiore

Scuola Superiore

Scuola Media

 
 

 
Per quanto riguarda l’anzianità di lavoro in numero maggiore di collaboratori con meno di 

cinque anni, come illustra la seguente tabella, è dovuto alle nuove nazionalità e lingue dei 

mediatori linguistico-culturali fra cui:Pakistan ( urdu)  Bangladesh (angla) India ( hindi e 

panshabi)  e la necessità di aumentare il munsero di mediatori in alcune lingue come ad 

esempio il rumeno e il cinese. 
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Il lavoro di mediatore linguistico-culturale come altre professioni del sociale continua ad 

essere  uno sbocco lavorativo essenzialmente femminile, come si evidenzia nel grafico 

seguenti  anche nella nostra cooperativa le donne sono maggioranza  assoluta rispetto agli 

uomini. Questa distribuzione fra maschi e femmine si giustifica in parte perché molti degli 

interventi vengono svolti nell’area ostetrico-ginecologica e materno infantile dove la 

presenza di una mediatrice donna viene richiesto espressamente dai servizi. 

 
 

Collaboratori occasionali e a progetto per genere
Anno 2009

41
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4 .UNA FOTOGRAFIA DELLE NOSTRE ATTIVITA’  NEL PERIODO 2008-2009 
 
4.1 Prospetto r iassuntivo delle attività svolte 
 
 
 
N° Titolo progetto  Luogo di  

realizzazzione 
Per iodo di 

realizzazione 
1. 
 
 

“Servizio di mediazione linguistico-
culturale in ambito socio-sanitario”   

Ospedale Buzzi-Milano Anno 2009 

2. “Servizio di mediazione linguistico-
culturale in ambito socio-sanitario”  Istituti 
Clinici di Perfezionamaneto Ospedale 
S.S.Giovanni 

Istituti Clinici di 
Perfezionamaneto Ospedale 

S.S.Giovanni 

Anno 2009 

3. “Progetto d’ intervento per la tutela per la 
salute della madre e del bambino straniero”   

Consultorio familiare di via 
Brivio 

 A.S.L di Milano  

Anno 2009 

4. “Progetto Rom” Consultorio familiare  
A.S.L di Milano 

dicembre 2008 – 
marzo 2010 
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5. ”  Servizio di Intermediazione linguistica”   Ospedale Ca’Granda Niguarda 
di Milano 

Anno 2009 

6. Servizio di mediazione linguistico-culturale  “Società e Salute srl”  presso 
Centro Medico Sant’Agostino di 

Milano  

Anno 2009 

7. “Attività di mediazione linguistico-culturale 
in ambito socio-sanitario “  

Istituto Oncologico Europeo di 
Milano 

Anno 2009 

8. Progetto”  Giovane Ulisse”   UONPIA di via Cherasco e di 
via Ippocrate 

Ospedale Ca’Granda Niguarda 
di Milano 

novembre 2007 -
giugno 2009 

9. Corso di aggiornamento per amministratori 
e operatori sociali della provincia di 
Mantova “Accogliere, accompagnare e 
comunicare in contesti multiculturali”   

 
Centro Interculturale della 

Provincia di Mantova 

Anno 2009 

10 “Cultura e salute 2”  Consultori Familiari dell’A.S.L 
della provincia di Mantova 

settembre 2008 a 
giugno 2009 

11 “ Cultura e salute 3”  Consultori Familiari dell’A.S.L 
della provincia di Mantova 

luglio 2009 a 
giugno 2010 

12 Servizio di Mediatori linguistico-culturali  Servizi della Giustizia Minorile 
di Milano Istituto penale 

Minorile Beccarla  

Anno 2009 

13 Progetto Mediazione e Intercultura Scuola IPSIA di Cusano 
Milanino 

Anno 2009 

14 Progetto “Le Poesie di Saba” ARCI 
Baia del Re di Milano 

settembre 2008 a 
giugno 2009 

15 Progetto “Oltre le frontiere 2”  Centro Psicosociale  di via Litta 
Modignani 

Ospedale Ca’Granda Milano  

luglio 2008 a 
 giugno 2009 

16 Progetto “Oltre le frontiere 3”  Centro Psicosociale  di via Litta 
Modignani 

Ospedale Ca’Granda Milano 

settembre 2009 a 
agosto 2010 

 
 
 
 
 

17 “ Progetto Sister’s Care”  Ricerca-azione presso le 
organizzazione delle comunità 

straniere di Milano 

gennaio 2008 a 
giugno 2009 

18 Progetto “Pleadi”  Ospedale dei Bambini 
 V.Buzzi di Milano 

Anno 2009 

19 Progetto Diritti e Storti Centro di Aggregazione 
Giovanile di via Ciriè  Milano 

Anno 2009 

 
 
 
4.2 Presentazione dei progetti  più significativi  
 
Progetti conclusi nel 2009:  
 

Riguarda i progetti a cavallo di uno o più anni , avviati nel 2008 o nell’anno precedente che 

sono stati  conclusi nel corso del 2009, fra cui: 

 

Progetto Giovane Ulisse il quale è stato ampiamente illustrato nel Bilancio Sociale del 

precedente esercizio e che si è concluso a giugno del 2009. 
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Due risultati importanti del progetto sono stati: 

- Il Seminario Finale ( vedi allegato) 

- La pubblicazione  del libro che raccoglie l’esperienza del Progetto: “Dispositivo 

transculturali per la cura degli adolescenti. Un modello di intervento”  a cura di 

Marta Castiglioni,Eleonora Riva e Paolo Inghilleri pubblicato dalla Franco Angeli 

Editori, marzo 2010 

A seguito del progetto Giovane Ulisse è stato presentato e approvato, a gennaio 2010, dal 

Comune di Milano,  il “  Progetto Achille Risanato”  che vede coinvolte la   Azienda 

Ospedaliera Ospedale  Ca’Granda Niguarda e  la Fondazione  Mangiagalli,Regina Elena, 

Policlinico. 

 

Progetto Sister’s Care, anche in questo caso si tratta di un progetto durato 18 mesi,  

iniziato nel 2008 che si è concluso a settembre 2009, il quale è stato  presentato 

esaustivamente nel Bilancio Sociale 2008. Per quanto riguarda il prodotti finali del 

progetto, essi sono: 

- Il Seminario Internazionale ( vedi allegato) 

- La prossima pubblicazione del libro “  Identità femminili e corpo migrante. Marchi 

sessuali femminili”  a cura di Marta Castiglioni, sarà pubblicato dalla Guerini 

Editori nel dicembre 2010 

Progetti con inizio nel 2009 

Nel corso del 2009 sono stati conclusi e inseguito approvati la loro continuità a due 

progetti : 

- il Progetto Cultura e salute 2 che ha la sua continuità nel Progetto Cultura e salute 3 

- il Progetto Oltre la Frontiera 3 che continua con il Progetto Oltre la Frontiera 3 

 

Progetto Cultura e Salute 3 
 

Alla luce dell’esperienza accumulata nella prima e seconda annualità,  le attività di 

continuità oggetto di consolidamento  attraverso il presente progetto sono :    

�   il servizio di mediazione linguistico-culturale da attivare nei consultori dei diversi 

distretti dell’ASL  di Mantova con la presenza fissa di mediatrici in giorni 

predeterminati  

�  il servizio di mediazione linguistico-culturale a chiamata gestito dall’Ufficio 

Relazioni con il  Pubblico (URP). nell’Ospedale  Carlo Poma di Mantova   
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Le azioni innovative del progetto riguardano l’attivazione di un servizio di mediazione 

linguistico-culturale  a chiamata: 

a-  nei   SERT dell’ASL di Mantova   

per  casi di tossicodipendenti stranie che presentino particolari difficoltà 

di presa incarico 

negli incontri con utenza straniera per i ricuperi dei punti delle patenti 

 

b. nel Servizio Tutela minori per i casi presi in carico di minori stranieri e loro 

famiglie, secondo il modello d’ intervento elaborato insieme agli assistenti sociali 

nel Corso di formazione svolto nell’ambito del progetto salute e Cultura 2  

Obiettivi del progetto 

Il progetto ha come finalità: seguire promuovere l’ integrazione nel territorio mantovano 

della popolazione immigrata  regolarmente  residenti, con speciale attenzione alle donne e i 

loro bambini 

�  Migliorare la comunicazione fra utenti e operatore facilitare l’uso dei servizi 

garantendo le pari opportunità della loro  fruibilità  da parte della utenza straniera 

�  Favorire il ritorno ai controlli ambulatoriali  

�  . Implementare strategie di prevenzione e di educazione socio-sanitaria  

�  Favorire un uso adeguato dei servizi  attraverso un’ informazione  

�  Promuovere l©allattamento al seno  fra le utente dei consultorio 

�  Sviluppare modalità di  lavoro integrato fra operatori (sanitari e sociali) e mediatori 

linguistico-culturali  

�  . Realizzare interventi che migliorino le condizioni di inserimento sociale della 

popolazione immigrata  in speciale delle donne  straniere e i loro figli  

�  Realizzare interventi  di mediazione linguistico culturale che permettano il 

riconoscimento delle differenze culturale riguardo temi cruciali quali la percezione 

della salute e della malattia, la prevenzione e la cura, l’esercizio della genitorialità e 

l’allevamento dei bambini. 

Azioni Previste 
Fase 1 -  Organizzativa 
 
Azione 1: 

1. Riunioni di programmazione degli interventi nei consultori dei diversi distretti 

dell’ASL della provincia di Mantova 

2. Riunione di programmazione degli interventi nell’Ospedale Carlo Poma di 

Mantova 
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3. Riunione di programmazione degli interventi nei SERT dell’ASL della provincia di 

Mantova 

4. Riunioni di programmazione delle attività  con il Servizio Tutela Minori della 

provincia di Mantova 

Azione 2 

1. Costituzione del  team di mediatori linguistico-culturale, definizione di compiti 

2. Elaborazione di una grigli di monitoraggio degli interventi nei diversi servizi: 

consultorio, ospedale, sert, servizio tutela minori 

Fase 2 - Attuattiva  

Azione 1:  Attivazione del Servizio di mediazione linguistico-culturale fisso nei consultori. 

so , dove si effettueranno le seguenti azioni: 

�  attività di accoglienza 

�  attività d’ informazione e orientamento 

�  mediazione linguistico culturale durante le visite 

�  incontri con gruppi di donne straniere 

Azione 2:  Attivazione del Servizio di mediazione linguistico-culturale nei servizi  a 

chiamata per reparti dell’area materno infantile dell’Azienda Ospedaliera  Carlo Poma di 

Mantova. Le richieste d’ intervento dovranno essere inoltrate alla cooperativa Porta Aperta 

di Mantova. Sono state previste 100 ore di mediazione linguistico-culturale a “chiamata”  

da utilizzare nell’arco di tempo di attuazione del progetto. 

Azione 3:  Attività di mediazione linguistico-culturale nei  SERT. di Mantova Sono state 

previste 100 ore di interventi di mediazione a chiamata, le richieste dovranno essere 

inoltrate alla Cooperativa Porta Aperta di Mantova. le modalità di intervento del mediatori 

linguistico-culturale sono da definire in accordo con gli operatori del servizio 

Azione 4 : Attività di mediazione linguistico culturale con il Servizio Tutela Minori  per la 

sperimentazione del modello di intervento di tipo transculturale elaborato nel Corso di 

formazione del Progetto Salute e Cultura 2. Sono state previste 100 ore di mediazione 

linguistico culturale con interventi programmati. Il mediatori linguistico-culturale 

parteciperà a tutte le fasi della presa in carico da parte del servizio. 

Azioni 5: Monitoraggio in itinere 

1. Riunioni  mensili di monitoraggio per la verifica dell’andamento delle fasi del 

progetto e della documentazione prodotta, al fine di valutare correttezza, 

completezza, coerenza interna e corrispondenza con gli obiettivi del progetto 

2.  Valutazione della scheda di monitoraggio della sua  compilazione da parte del 

mediatore linguistico-culturale  per ogni intervento effettuati. 
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3. Elaborazione e report sulla base dei dati raccolti con la scheda di monitoraggio 

Azione 6:  Supervisioni: 

Sono previsti 5 incontri di supervisione con gli assistenti sociali del Servizio Tutele Minori 

e i mediatori linguistico-culturali per i casi presi in carico.  

Azione 7:  Valutazione finale 

La valutazione finale avverrà utilizzando tre differenti strumenti di verifica 

1. Intervista semi strutturata con gli operatori impegnati nel progetto 8 ostetriche, 

ginecologhe, educatori, mediatori linguistico-culturali) 

2. Riesame della documentazione prodotta 

3. Intervista con il  coordinatore del progetto  

Prodotto della valutazione: report qualitativo complessivo in cui si evidenziano gli 

aspetti qualificanti del progetto e le buone prassi generalizzabili, l’ impatto potenziale 

sul sistema e sui singoli fruitori del progetto, la crescita degli operatori che hanno 

partecipato alla realizzazione del progetto. 

Risultati attesi 

1. Ottimizzazione degli standard di qualità dei servizi 

2. Miglioramento delle competenze comunicative e relazionali degli operatori dei servizi 

riguardo l’utenza straniera 

3. Crescita delle conoscenze riguardo ai bisogni di salute espresse dai singoli e  dai gruppi 

attraverso le azioni svolte nei diversi servizi: consultori, sert, ospedale,servizio tutela 

minori 

4. Esperimentazione di  nuove forme di presa in carico con gli operatori del servizio tutela 

minori 

5. Aumento dell’adesione dell’utenza straniera ai programmi di educazione socio-sanitaria,  

prevenzione e controllo sanitario 

6. Miglioramento dell’uso dei servizi da parte dell’utenza straniera 

 

Progetto “ Oltre la Frontiera 3”   

Il presente  progetto trae origine dal  Progetto “Oltre le frontiere”   di cui è stato  capofila  il  

Centro Psico- sociale  (Unità Operativa Psichiatria 2 – Azienda Ospedaliera Niguarda 

Ca’Granda)  nel periodo 2003-2005, realizzato con la  collaborazione  della nostra 

Cooperativa e finanziato con Fondi 2002 e 2003, relativi alla Legge 40/98. e dal progetto 

Oltre la Frontiera 2 di cui è stato capofila la nostra cooperativa  sempre realizzato in 

collaborazione con il  Centro Psico- sociale  (Unità Operativa Psichiatria 2 – Azienda 

Ospedaliera Niguarda Ca’Granda)   in corso di  attuazione (data fine progetto luglio 2009)  
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La nuova formulazione progettuale dunque intende porsi come continuità dell’esperienza 

maturata nella attuazione dei  due progetti precedenti. 

Sono fattori di continuità , oggetto di consolidamento, nel progetto che presentiamo : 

1. la metodologia ispirata ad un approccio di tipo transculturale 

2. l’équipe multidisciplinare  del Centro Psicosociale costituita da operatori che a 

partire della precedente esperienza  hanno sviluppato competenze e conoscenze di 

tipo transculturale 

3. l’utilizzo dei mediatori linguistico-culturali che hanno effettuato un training 

specifico per lavorare nell’ambito della salute mentale 

4. Le supervisione affidate al Dott. Francois Fleury dell’Association Appartenances 

de Losanna.  

Le azioni innovative del progetto riguardano:  

1. Il lavoro domiciliare, nei casi che si ritenga necessario, con il coinvolgimento di un 

educatore/mediatore linguistico-culturale 

2. L’attivazione delle reti sociali naturali multietniche con l’utilizzo del mediatore 

linguistico-culturale nei casi  in cui si ritenga necessario. 

La valutazione finale che sarà affidata all’équipe diretto dal Prof. Paolo Inghilleri , cattedra 

di Psicologia sociale del Dipartimento di Geografia  e Scienze dell’Ambienti, Università  

degli Studi di Milano. 

E’  finalità del progetto l’attivazione di un servizio di accoglienza , di cura e di presa 

incarico rivolto alla popolazione immigrata portatrice di disagio psichico, con attività 

rivolte  in modo speciale alle donne straniere, residenti preferibilmente nella zona di 

appartenenza del Centro Psico-Sociale (CPS)  sede del progetto. Questa scelta è stata 

motivata dalla consolidata esperienza del CPS  di lavoro sul territorio di riferimento. 

Obiettivi: 

1. Migliorare e garantire l’accessibilità al servizio da parte del target individuato  

2. Sperimentare nuove forme di accoglienza, cura e presa in carico con un approccio 

di tipo transculturale 

3. Migliorare la complaince con la  elaborazione di  strategie di accettabilità  che 

coinvolgano il servizio inviante e  l’utente nella valutazione della situazione di 

difficoltà portata  

4. Valutare in quale misura la crisi di identità culturale sia implicata nella 

eziopatogenesi del disagio psichico della popolazione in esame. 

5. Raccogliere ed elaborare dati conoscitivi sui casi seguiti 
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6. Migliorare la conoscenza e l’utilizzo delle risorse presenti nel territorio utilizzando 

la figura del mediatore linguistico-culturale 

7. Attivare le reti sociali naturali multietniche  utilizzando la figura del mediatore 

linguistico-culturale  

8. Fornire risposte operative mirate alla costruzione delle premesse necessarie 

affinché le forme di disagio psichico fra gli immigrati non compromettano il loro 

inserimento sociale e lavorativo 

9. Garantire un costante monitoraggio delle azioni previste dal progetto  

10. Elaborare un modello di intervento che sia replicabile in altri contesti 

Azioni previste: 

Azione 1  

Accoglienza Organizzazione dell’  accoglienza: si effettuerà un  raccordo con i servizi 

invianti, medianti  contatti  settimanali con SPDC del Grassoni 2  e Pronto Soccorso 

Psichiatrico dell’Ospedale Niguarda  e  nel  CPS di via Litta Modignani  

Azione 2  

2.1 Colloqui psicologici preliminari, psicodiagnostici,  tenuti da uno degli operatori 

(psicologo/psicoterapeuta) coinvolti nel progetto insieme al mediatore linguistico-culturale 

 Analisi della domanda attraverso una metodologia di tipo transculturale e determinazione 

insieme al paziente del percorso successivo (fase 2 e 3)  

Messa appunto e utilizzo della Scheda Clinica Transculturale adatta a  raccogliere dati 

conoscitivi sull’utenza destinataria del progetto 

 2.3  Presa in carico con una serie di colloqui di sostegno con un setting e approccio 

metodologico di tipo transculturale ,  laddove sia richiesta e necessaria 

2. 4  Psicoterapia  con un setting e approccio metodologico di tipo transculturale ,  laddove 

sia richiesta e necessaria  

2.5 Intervento psichiatrico: counseling per l’ identificazione della patologia emergente e 

colloqui di approfondimento con controllo periodico dell’eventuale terapia farmacologia 

Azione 3: Attivazione della rete sociale multietniche  

- Messa in contatto  con  la rete di servizi pubblici e privati offerta dal territorio  

utilizzando la figura del mediatore linguistico-culturale 

- Attivazione delle rete  sociali multietniche di auto-aiuto utilizzando il mediatore 

linguistico culturale in quanto interlocutore privilegiato eni casi che si ritenga necessario  

-  Attività domicialiri  con l’ impiego di un educatore/mediatore linguistico-culturale nei 

casi che si ritenga necessario per facilitare  per facilitare il reinserimento sociale ed 

educativo 
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Azione 4 :  Attivittà di gruppo 

Gruppo psico-corporeo  rivolto alle donne immigrate in situazione di disagio psichico,  la 

conduzione sarà affidata a una psicoterapeuta e a una mediatrice linguistica-culturale 

esperta in tecniche di espressione corporea 

Azione 5:  Supervisioni 

Saranno effettuati 9 incontri di supervisione con scadenza mensile . Le supervisioni 

saranno affidate al etnopsicoterapeuta Francois Fleury dell’Association Appartenances di 

Losanna. 

Azione 6:  Monitoraggio e valutazione finale  

Monitoraggio in itinere 

4. Riunioni di monitoraggio per la verifica dell’andamento delle fasi del progetto e 

della documentazione prodotta, al fine di valutare correttezza, completezza, 

coerenza interna e corrispondenza con gli obiettivi del progetto 

Valutazione finale 

La valutazione finale avverrà utilizzando tre differenti strumenti di verifica 

4. Intervista semi strutturata con gli operatori impegnati nel progetto:psicologi, 

psicoterapeuti, psichiatri, assistente sociale, educatore, mediatori linguistico- 

culturali. 

5. Riesame della documentazione prodotta 

6. Somministrazione di un questionario di operatori di altre servizi della rete e di 

membri delle organizzazione della comunità straniere contattate 

Prodotto della valutazione: report qualitativo complessivo in cui si evidenziano gli 

aspetti qualificanti del progetto e le buone prassi generalizzabili, l’ impatto potenziale 

sul sistema e sui singoli fruitori del progetto, la crescita degli operatori che hanno 

partecipato alla realizzazione del progetto 

Pubbicizzazione: Il progetto e  tutto il materiale prodotto sarà pubblicizzato sul sito 

Web della Cooperativa Kantara 

Risultati attesi: 

1. consolidamento delle nuove forme di accoglienza, cura e presa in carico 

esperimentate in precedenza , con un approccio di tipo transculturale  

2. Un incremento degli invii da parte del SPDC e de altri servizi presenti nel territorio 

(consultorio, servizi per immigrati del privato sociale, organizzazioni delle 

comunità straniere) 

3. Diminuzione o remissione della sintomatologia del disagio psichico, con relativo 

miglioramento del loro benessere 
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4. Aumento delle competenze da parte degli operatori del servizio riguardanti la fascia 

di utenza destinataria del progetto 

5. Aumento  dati conoscitivi  riguardo l’utenza destinataria del progetto raccolta 

attraverso la Scheda  Clinica Transculturale 

6. Accrescimento della sensibilizzazione e dell’ informazione delle comunità straniere 

riguardo la prevenzione del disagio psichico  

7. Sviluppare modalità di seguimento nel territorio e di attivazione delle reti sociali 

multietniche 

8. Avanzamento nella qualità del servizio, del lavoro e della formazione permanente 

dell’èquipe  coinvolto nel progetto 

 

 

  “ Progetto Fezerè - Servizio di mediazione linguistico-culturale  per  la prevenzione 

del disagio psicologico e  psicosociale”  

 

Luoghi di realizzazione: Istituto penitenziario di Bollate e Uepe (ex CSSA) di Milano 

 

Par tners: Università di Milano – Dipartimento di Geografia Umana e  Scienze 

dell’Ambiente –Cattedra di Psicologia Sociale e Università di Verona –  Dipartimento di 

Antropologia e Psicologia Sociale  - cattedra di  Psicologia Sociale  

 
Finalità 
 
Il presente progetto trae origine da quello precedentemente attuato nel periodo 2005-2006, 

di conseguenza    ha come finalità l’attivazione di un servizio di mediazione linguistico-

culturale che operi affiancando gli operatori  dell’ Istituto penale di Bollate e del CSSA, per 

la prevenzione dei conflitti/dissidi e del disagio psicologico e psico-sociale. I mediatori 

linguistico-culturali oltre al ruolo connaturale  di facilitare la comunicazione fra operatori e 

detenuti stranieri, avranno il compito di”antenne”nell’ individuazione di possibili conflitti e 

disagi psicologi e psico-sociali  decodificando i contenuti culturali presenti in essi. 

Con questo progetto si intende:  

1. facilitare l’ istituto di pena nelle sue funzioni di accoglienza e trattamento di detenuti 

stranieri attraverso l’ausilio della mediazione linguistico-culturale e  garantire allo straniero 

l’opportunità di accedere ad informazioni e conoscenze che possano essergli utili sia nella 

fase iniziale dell’ iter penale che  al momento della dimissione dal carcere. Il servizio di 

mediazione linguistico-culturale mira a migliorare la capacità di risposta e di intervento 
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degli operatori e dei  servizi già presenti ed operanti all’ interno del carcere e  ad attenuare 

gli impatto psicologico della detenzione e persegue la creazione di condizioni di vita 

dignitose per i detenuti 

2. contribuire per quanto riguarda l’Uepe (ex CSSA)  nella  pianificazione e nella 

realizzazione di interventi mirati alla costruzione di percorsi di  integrazione sociale e 

lavorativa degli ex detenuti in modo di prevenire e di ridurre il rischio di ricaduta 

nell’ illegalità, nell’emarginazione sociale e nel disagio psicologico. 

 
Obiettivi 
Il progetto ha i seguenti obiettivi: 
Nell’ Istituto Penitenzairio di Bollate  

- Migliorare la relazione   tra operatori  e detenuti stranieri , attraverso l’utilizzo  la 

figura del mediatore, in modo di prevenire eventuali malintesi culturali e conflitti.  

- Individuare precocemente situazioni di disagio psicologico fra i detenuti stranieri 

utilizzando la figura del mediatore linguistico-culturale 

- Favorire l’acquisizione da parte dell’utenza straniera di informazioni e conoscenze 

su vincoli e risorse interne all’ istituto penitenziario, su diritti e doveri dello 

straniero in Italia, sulla rete dei servizi territoriali e sulle sue modalità di accesso. 

- Accompagnare nell’ iter di regolarizzazione e integrazione sociale, ove siano stati 

individuati i presupposti di idoneità 

- Raccogliere e elaborare dati conoscitivi sugli interventi a favore dell’utenza 

straniera contattata. 

- Fornire agli operatori degli strumenti e delle conoscenze di psicologia 

transculturale 

- Sperimentare strumenti trasculturali durante i colloqui psicologici e psico-socio-

educativi con i detenuti stranieri 

- Facilitare i contatti telefonici dei detenuti stranieri con la famiglia 

Nell’  Uepe (ex CSSA) di Milano 

- Migliorare la gestione delle problematiche interculturali e degli aspetti psicologici 

legati alla cultura  avvalendosi dell’ intervento di mediatori linguistico culturali 

- Sviluppare le capacità di contatto e di rapporto con l’utenza straniera da parte degli 

operatori   

- Raccogliere ed elaborare dati conoscitivi sugli interventi a favore degli  utenti 

contattati 
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- Promuovere  interventi a favore di  persone straniere condannate prive di una rete 

sociale e familiare di sostegno sociale e psicologico 

- Aiutare gli utenti contattati a sviluppare percorsi di formazione linguistica e/o di 

riqualificazione e/o formazione professionale,  che migliorino l’autostima e il 

riconoscimento sociale 

- Aiutare ad avviare percorsi di reinserimento sociale alle persone dimesse dal 

carcere 

- Dare sostegno a persone prive  di una rete di relazioni  familiari, amicali e sociali  

- Favorire e facilitare l’accesso ai servizi territoriali  e alle loro risorse alle persone 

ex detenute 

- Fornire agli operatori degli strumenti e delle conoscenze di psicologia 

transculturale 

 

Descr izione  del progetto: 

 

Il progetto è articolato in tre azioni che si svolgeranno nell’ I.P.di Bollate e nell’Uepe (ex 

CSSA)  di Milano nell’arco di 24 mesi 

Azione 1 : Programmazione e coordinamento  degli interventi   

Sono previsti: 

- Incontri di coordinamento iniziali, congiunti e separati con la Direzione e gli 

operatori coinvolti (educatori, psicologi) dell’ I.P.Bollate e con la Direzione e gli 

operatori coinvolti dell’Uepa ,  per la pianificazione e la definizione delle modalità  

degli interventi delle mediatrici linguistico-culturali: giorni, orari, lingue, raggi, 

ecc.  

- Incontri di coordinamento con le mediatrici linguistico-culturali coinvolte nel 

progetto per l’aggiornamento della scheda di monitoraggio, la raccolta di materiale 

in lingua e la definizione del calendario degli incontri di verifica 

 
Azione 2 - Interventi di mediazione linguistico culturali:  
 

a. Nell’ Istituto Penitenziario di Bollate: 
�  Contatti informativi individuali del mediatore- linguistico con i detenuti nei diversi 

raggi  

�  Incontri settimanali di gruppo con i detenuti stranieri dei diversi raggi  

�  Partecipazione dei mediatori linguistico-culturali ai colloqui psicologici 
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�  Partecipazione del mediatore linguistico-culturale ai colloqui  dei detenuti  stranieri 

con gli educatori 

�  Contatto telefonico con i familiari 

b. Nell’Uepe  ( ex CSSA) 

�  Partecipazione del mediatore linguistico-culturale ai colloquio delle assistenti 

sociali con gli ex detenuti 

�  Sportello Informativo: presenza  fissa tre volte alla settimana del mediatore 

linguistico-culturale  

 

Azione 3 -  Aggiornamento e  Formazione degli operator i 
. 
�  Formazione degli operatori: Sono previsti 4 incontri di formazione  per ogni 

annualità rivolti agli operatori dell’ IP di Bollate e dell’Uepe (ex CSSA) di Milano 

saranno affrontarti il disagio psicologico nell’ immigrazione e nel de 

�  Incontri di aggiornamento in servizio rivolti ai mediatori linguistico-culturali 

 

 

Azione 4:  Monitoraggio  e valutazione 
 
1. Incontri di monitoraggio   con gli operatori coinvolti nel progetto e con le mediatrici 

linguistico-culturali nell’ IP di Bollate  e nell’Uepe 

 

2. Supervisione: si effettueranno 5 incontri di supervisione per ogni annualità con gli 

operatori coinvolti dell’ IP  Bollate e  l’Uepe (ex CSSA) e i mediatori coinvolti. Le 

supervisioni saranno affidate a un terapeuta transculturale della Fondazione Cecchini Pace 

 

3. Valutazione finale: La valutazione finale sarà affidata alla cattedra di Psicologia Sociale 

Dipartimento di Geografia Umana e Scienze dell’Ambiente – La metodologia usata sarà: 

�  focus group con le mediatrici linguistico culturale coinvolte nel progetto 

�  interviste aperte alla Direzione dell’ IP Bollate e dell’Uepe e agli operatori coinvolti 

nel progetto 

�  interviste aperte a beneficiari del progetto 

 
Tempo di realizzazione: 24 mesi 
 
Risultati Attesi: 
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�  Migliorare e rendere più efficaci le azioni psico-socio-educative svolte dagli 

operatori dell’ Ip di Bollate dell’Uepe di Milano 

�  Creare condizioni carcerarie più dignitose e ridurre le cause lesive della dignità dei 

detenuti stranieri 

�  Migliorare la comunicazione e la relazione tra operatore e  detenuti straniero 

�  Aumentare  le conoscenze di tipo trasculturale e operatori coinvolti nel progetto 

�  Creare di un dispositivo di presa in carico psicologico con la partecipazione del 

mediatore linguistico culturale 

�  Aumentare le conoscenze sulla popolazione target del progetto 

 

Relazione Pr ima Annualità Progetto Fezerè  (febbraio/novembre 2009)  
 
1. Azioni realizzate nell’ Istituto penale di Bollate  
 
Le azioni previste dal progetto sono state ridefinite in accordo con la Direzione dell’  

Istituto Penitenziario  di Bollate e del CSSA di Milano. Nel periodo compreso fra febbraio-

novembre 2009  sono state svolte  le seguenti azioni: 

 

 

Fase uno 

�  Una riunione organizzativa con la Direzione dell’ Istituto Penitenziario in 

funzione della ridefinizione dei costi e delle attività 

�  Una riunione di coordinamento e pianificazione delle attività e dell’orario di  

presenza delle mediatrici e del mediatore linguistico-culturale con la Direzione 

dell’ Istituto Penitenziario e  la Direzione dell’UEPE 

�  Una riunione di programmazione delle attività con gli educatori  e con le 

mediatrice linguistico-culturali 

�  Elaborazione della scheda di monitoraggio insieme alle mediatrici linguistico-

culturale  

�  Riunione di programmazione della formazione  nell’ IP Bollate  con la direzione 

dell’ IP e dell’UEPE. 

 

 

 

Fase due  
Nell’ IP. di Bollate 
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Attivazione del servizio di mediazione linguistico-culturale con la presenza fissa di due 

mediatrici , una di lingua spagnola e una di lingua araba e di un mediatore di lingua araba 

per un totale di  cinque  giorni alla settimana 15  ore  nell’ Istituto Penale di Bollate.. La 

presenza a chiamata di mediatori/trice  nell’arco del progetto sarà di 100 ore  per le  altre 

lingue: cinese, rumeno, dialetti africani, albanese, inglese,ecc. e il servizio sarà attivato a 

richiesta degli educatori dell’ IP Bollate. 

I dati che presentiamo a continuazione sono stati elaborati a partire dalla scheda di 

monitoraggio. Sono stati effettuati complessivamente 152 primi contattati con  detenuti 

delle nazionalità   illustrate  Grafico 1 .  

Per ogni detenuto contattato  sono stati realizzati  da 3 a 5 incontri a secondo delle 

necessità. 

 
 

Grafico n° 1:
 Nazionalità dei detenuti contattati
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Grafico 2  
Lingua dei detenuti contattati

61%
26%

13%

Arabo

Spagnolo

Altre lingue

 
 
 
Il maggior numero di detenuti stranieri di lingua araba contattati è  da attribuirsi non solo 

alla loro maggior presenza all’ interno dell’ I.P ma anche alla presenza di un mediatore e 

una mediatrice di lingua araba 

 
Per quanto riguarda la fascia di età dei detenuti stranieri che si sono rivolti al servizio di 

mediazione linguistico-culturale circa il 70% sono in età comprese fra 20 e 35 anni. 

 
I mediatori linguistico-culturali hanno affiancato, nei diversi reparti, differenti operatori. 

come illustra il seguente grafico:  
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Grafico 3
 Interventi di mediazione linguistico-culturale

 per operatore

42%

25%

11%

6%

4%

4%
8%

Educatore

Operatore
penitenziario
Op.Sportello Giuridico

Op.Agenzia per
Impiego
Op. Sportello
Espulsione
Psicologo

Altro

 
 
 
E’  da evidenziare che i mediatori, per la maggior parte, hanno lavorato  a fianco degli 

educatori (42%) e del personale penitenziario (25%) 

 

 
I tipi  d’ intervento effettuati  dai mediatori linguistico-culturale, sia nei reparti sia negli 

sportelli,   sono illustrate nel Grafico 4, la maggior attività  d’ informazione/orientamento  

(60%)  svolta spicca rispetto ad alle altre modalità d’ intervento : 

 

Grafico 4 
Tipo di intervento
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Formazione degli operatori: Realizzazione di un incontro di  formazione sul tema: “Ruolo 

del mediatore linguistico-culturale in ambito penitenziario” . Hanno partecipato 15 agenti 

penitenziari. 

 
 
 
2. Attività svolte nel CSSA 
 
Pr ima fase: 
 

1. Riunione organizzativa con la direzione del CSSA e l’assistente sociale di 

riferimento del progetto S.ra  F. Fittizio in funzione della ridefinizione dei costi e 

delle attività 

2. Riunione  programmazione del lavoro e della presenza della mediatrice linguistico-

culturale  

3. Elaborazione di una scheda di valutazione dei casi seguiti 

4. Riunione di programmazione della formazione  

 

Seconda fase:  
1. Attivazione del servizio di mediazione linguistico-culturale con le seguente 

modalità  

�  Presenza fissa  di una mediatrice di lingua spagnola una volta ogni 15 giorni 

per un totale di  6  ore al mese e di una mediatrice di lingua araba  5 volte al 

mese per un totale di 15 ore circa  

�  Presenza a chiamata di mediatori/trice per un totale complessivo di  100 ore. 
 

2.  Realizzazione di un incontro di  formazione sul tema: “Ruolo del mediatore 

linguistico-culturale in ambito sociale e penitenziario” . Hanno partecipato 12 

assistenti sociali  

In relazione al lavoro effettuato sia nell’ IP Bollate sia nell’UEPE di Milano,  dai mediatori 

e le mediatrici  linguistico-culturali le funzione  svolte sono state le seguenti: 

 

 
·  Funzione di mediazione linguistico culturale:   

Applicazione del modello triangolare(copresenza dell’operatore, MLC e detenuto 

straniero): ad esempio durante i colloqui con l’educatore nei diversi reparti)  

modello lineare (senza la presenza ma su segnalazione dell’operatore) ad esempio, 

nei contatti successivi del MLC con il detenuto straniero per problemi specifici  
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individuati dal personale  penitenziari e /o dall’educatore, incontri gruppali con le 

detenute del reparto femminile 

 

·  Funzione di traduzione: 

Quando la comunicazione fra operatore e detenuto non poteva essere stabilita in 

una lingua comune (l’ italiano) la traduzione diventava essenziale. Il mediatore ha 

effettuato inoltre la traduzione durante i contatti telefonici  dei detenuti con i 

familiari 

 

·  Funzione d’ informazione e d’orientamento: 

La precarietà sociale e relazionale e la barriera linguistica condizionano 

pesantemente l’accesso all’ informazione e l’uso delle risorse presente all’ interno 

dell’ IP, da parte del detenuto straniero. Questo dèficit d’ informazione 

accompagnato ad un  riferimento a modelli culturali e comportamentali non adatti 

alla realtà del carcere  sono fonti ulteriore di disagio e di conflittualità. Il lavoro di 

contatto e d’ informazione in lingua in gruppo rivolto alle donne detenute di lingua 

araba  ha avuto un notevole peso negli interventi della  MLC  

 
 
3. Monitoraggio e formazione delle mediatr ici-linguistico culturale 
 
Riunione di monitoraggio: sono state effettuate riunione di monitoraggio mensili con le 

mediatrici/tori linguistico-culturali per  valutare e eventualmente correggere l’andamento 

del lavoro svolto nell’ IP Bollate e nell’UEPE di Milano 

 

 Incontri di formazione e aggiornamento delle mediatrici linguistico-culturali: 

L’apertura di recente del reparto femminile e Bollate ha reso necessario che la 

formazione/aggiornamento delle  mediatrici  fosse su questa categoria di detenuti. Sono 

state effettuate due incontri di formazione:  “  Le donne  straniere detenute ”  e   “ Identità e 

identità di genere ” . 
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Servizio di mediazione linguistico-culturale 
negli Istituti Clinici di Per fezionamento 

 
 

Ospedale dei Bambini V.Buzzi 
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Istituti Clinici di Perfezionamento
Interventi di mediazione linguistico-culturali per 

servizi

1%
2%

2%

21%
25%

49%

Buzzi a chiamata Buzzi fisse C.t.O.
Progetto Pleadi S.s.Giovanni Bassini

 
 

Ospedale dei Bambini V.Buzzi 
Interventi di mediazione linguistico-culturale

per Unità Operativa

Pediatria
8%

Servizi sociali
5%

Chirurgia vascolare
4%

Cto
4%

Ost/Gin
33%

Ortopedia
6%

Neurologia
15%

Altri reparti
6%

Odontoiatria
2%

Dietetica
7%

Neonatologia
5%

Patologia Neonatale
5%

 
 
 
 

 
 
 



 31 

Servizio di mediazione linguistico-culturale 
nell’Azienda Ospedaliera Ca’Granda Niguarda 

 
 

Ospedale Ca' Granda Niguarda
 Ore di interventi di mediazione linguistico-culturale

 Anni 2008 e 2009
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Ospedale Ca' Granda Niguarda
Interventi di mediazione l inguistico-culturale per l ingua

Anno 2009

Russo 1%

Inglese 1%

Turco 1%

Ucraino 1%

Urdu 1%

Hindi 1%

Togolese 1%

Altre lingue 3%

Altro 8%

Cinese 27%

Arabo 21%Spagnolo 7%

Tigr ino 5%

Albanese 5%

Tagalog 5%

Bangla 5%

Rum eno 2%

Edo 4%

Cingalese 6%

Francese 3%
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Ospedale Ca' Granda Niguarda
 Interventi di mediazione linguistico-culturale per dipartimenti 

Anno 2009

Oncologia, 19
Cardiologia, 12

Polispecialistico, 
11

Area Medica, 124

Neuroscienze, 35

Materno Infantile, 
64

Salute Mentale, 
395

Dipartimento 
E.A.S., 15

Ospedale Ca' Granda Niguarda
 Area Salute Mentale

 Anno 2009

1%

5%

8%

13%

8%

56%

9%

U.O.N.P.I.A. Ragusa C.P.S. Plebisciti Grossoni II

 Reparto Neuropsichiatria Infantile U.O.N.P.I.A. Cherasco U.O.N.P.I.A. Ippocrate

U.O.N.P.I.A. Farini

 


